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MILANO Non ci sarà soltanto la nebbia e la
crisi delle compagnie aeree a rendere difficile
la vita dei viaggiatori nelle prossime settima-
ne. Si sta infatti arroventando il fronte delle
relazioni sindacali, con una nuova tornata di
scioperi in arrivo.

La prima data particolarmente calda sarà
quella del prossimo lunedì 19 novembre. In-
fatti, esattamente fra una settimana è prevista
una giornata di black out del traffico aereo: i
cieli dovrebbero svuotarsi a causa di una con-
comitanza di agitazioni nel settore. I control-
lori di volo dell’aeroporto di Fiumicino han-
no proclamato uno sciopero di 4 ore, dalle 12

alle 16. Si asterrà invece dal lavoro per l’intera
giornata tutto il personale del comparto del
trasporto aereo. A questi due scioperi si ag-
giungerà quello di 4 ore del personale di Vola-
re.

Ma non è finita. Il successivo giorno criti-
co è infatti già individuabile nel prossimo 2
dicembre. Quella data coinciderà con uno
sciopero di 4 ore (dalla 10 alle 14) indetto dal
personale aeroportuale della Sea, che poi è la
società che gestisce i due principali scali lom-
bardi, Linate e Malpensa.

Per coloro che hanno la necessità di vola-
re lunedì prossimo c’è comunque ancora spe-

ranza. La Commissione di garanzia sugli scio-
peri nei servizi pubblici essenziali ha deciso di
convocare i sindacati del trasporto aereo per
martedì 13 novembre in vista, appunto, dello
sciopero del settore previsto per il 19. Secon-
do quanto si è appreso da fonte sindacale, la
Commissione potrebbe chiedere ai sindacati
di ridurre la durata della protesta fissata in 24
ore.

Va ricordato che l’agitazione della prossi-
ma settimana è stata proclamata dalle stesse
nove sigle sindacali di categoria (Filt Cgil, Fit
Cisl, Uiltrasporti, Ugl, Anpac, Atv, Up,
Anpav, Sulta) che hanno effettuato un’analo-
ga protesta lo scorso 29 ottobre. In quell’occa-
sione lo sciopero determinò la cancellazione
di oltre 300 voli, il tutto nonostante le «sole»
quattro ore di agitazione. Le stesse fonti sinda-
cali hanno comunque assicurato che durante
lo sciopero del 19 novembre previsto per l'in-
tera giornata su tutto il territorio nazionale
saranno garantiti i servizi minimi.

MILANO La commissaria europea
ai trasporti Loyola de Palacio si è
detta dell'avviso, al pari di alcuni
presidenti di compagnie aeree,
che in Europa tra non molto reste-
ranno a dettare legge solo alcune
grosse compagnie. «In Europa
non vi è posto per 15 compagnie
aeree, alcune di esse non soprav-
viveranno alla crisi attuale», ha
detto la de Palacio alla «Welt am
Sonntag». Il giornale sottolinea
come tale situazione inevitabile
sia stata determinata dalla crisi
devastante scatenata nel traspor-
to aereo mondiale dagli attacchi
terroristici dell'11 settembre ne-
gli Usa. Nelle scorse settimane il
presidente della Lufthansa, Juer-
gen Weber, aveva affermato che
nel futuro del traporto aereo in
Europa sopravviveranno solo 3-4
grandi compagnie.

MILANO Stazioni deserte ieri per lo
sciopero di 24 ore (iniziato alle 21
di sabato) dei lavoratori delle Ferro-
vie. Pochi i treni in circolazione, e
solo dalle 18 di ieri sera si sono mes-
si in movimento i 43 convogli previ-
sti dall’accordo Ferrovie sindacati.
Poi, a partire dalle 21, il lento ritor-
no alla normalità.

Ma anche questa volta è guerra
di cifre, oltre che polemica sulle in-
formazione fornite agli utenti dalle
Fs. Secondo i sindacati ha aderito
all’agitazione l’80% del personale e
questo ha fatto sì che abbia circola-
to solo il 20% sul totale dei treni
normalmente previsti nella giorna-
ta. Secondo la Fit Cisl, lo sciopero
ha determinato il blocco «presso-
chè totale» della circolazione, con
punte di astensione dal lavoro nelle
aree di Roma, Milano, Napoli, Fi-
renze e Venezia superiori all'80%
con picchi del 90%.

Secondo l’azienda invece l’ade-
sione allo sciopero avrebbe riguar-
dato il 34% dei lavoratori e sarebbe
partito il 38% dei treni a lunga per-
correnza previsti. La circolazione,
secondo Trenitalia, è ripresa in mo-
do graduale dopo le 18 e la situazio-
ne nelle stazioni è stata «ordinata» e
i ritardi dei treni che hanno circola-
to sono stati contenuti. Su 591 treni
a lunga percorrenza avrebbero viag-
giato regolarmente 224 convogli.
«Il piano di Trenitalia - ha detto il
segretario generale della Filt Cgil
Guido Abbadessa - è fallito. Molti
dei treni programmati dopo le 13
sono stati soppressi e quelli che so-
no partiti hanno accumulato forti
ritardi. Speriamo che le bugie dell'
azienda si limitino ai dati sull'ade-
sione allo sciopero e non riguardi-
no quelli sulle cifre di bilancio».

Lo sciopero di ieri ha concluso
una settimana di mobilitazione per
i trasporti ferroviari. Lunedì e mar-
tedì scorso hanno infatti incrociato
le braccia per 48 ore gli addetti alla
pulizia di treni e stazioni per prote-
stare contro le nuove gare di appal-
to indette dalle Ferrovie. Venerdì
hanno scioperato i ferrovieri degli
uffici e delle officine, con un’adesio-

ne media dell'80%.
I segretari generali dei sindacati

confederali hanno stigmatizzato
inoltre l'informazione, giudicata di-
storta, che le Fs hanno dato in occa-
sione dello sciopero dei treni. I sin-
dacati dei trasporti hanno infatti in-
viato, l'8 novembre scorso, una let-
tera alla Commissione di garanzia
sugli scioperi ed alle Fs, in cui si
comunicava la decisione dei sinda-
cati di applicare allo sciopero di que-
sto week end le regole per i servizi
minimi nella giornata di ieri, regole
che disciplinano gli scioperi festivi a
sostegno delle vertenze per il con-
tratto collettivo, sulla base dell'ac-
cordo del 29 ottobre 2001.

«Nel comunicare la nostra deci-
sione - si legge in una nota firmata
dai tre segretari generali di Filt, Fit e
UilT - avevamo anche chiesto di
concordare le modalità della tempe-
stiva informazione all'utenza sui tre-
ni garantiti in base all'accordo di
ottobre». «Questa nostra richiesta -

sottolineano i sindacalisti - non ha
trovato riscontro e, nonostante l'ac-
cordo, dobbiamo denunciare che
da parte delle Fs si continua a dare
un'informazione distorta che può
portare gravi disagi alla clientela».
Secondo i sindacati, infatti, nel sito
internet di Trenitalia compare un
elenco di treni garantiti che non cor-
riponde a quelli previsti dall'accor-
do, in orari diversi da quelli previ-
sti. Il numero di treni annunciato e
la distribuzione oraria - dicono i
sindacati - è tale da provocare un'in-
formazione pesantemente distorta
nei confronti dei viaggiatori.

Il sito internet delle Fs, oltre ai
43 treni garantiti dall'accordo con i
sindacati, prevedeva altri convogli
in partenza alle ore 13 proprio du-
rante lo sciopero. Le Fs hanno repli-
cato precisando che i treni oltre i 43
garantiti dall'accordo sono convo-
gli che l'azienda ritiene di poter far
marciare in base alle previsioni sul-
le adesioni allo sciopero.

‘‘

Lunedì prossimo stop del trasporto aereo
Interviene la Commissione di garanzia

Stazioni deserte per lo sciopero dei treni
I sindacati accusano le Fs di aver fornito un’informazione distorta sui convogli garantiti

Secondo
Cgil-Cisl-Uil
ha aderito
all’agitazione
l’80% dei
lavoratori

Ue: «Rischio chiusura
per molte compagnie»
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